
Maria Dolens: una domenica da protagonista

L’amministrazione comunale 
ha dato avvio ad un percorso 
strategico che prevede la 
collaborazione di diverse 
istituzioni culturali locali ai fini 
di valorizzare in modo 
sistematico e condiviso il 
«Parco dei Lavini e delle Orme 
dei Dinosauri». Il protocollo di 
intesa che è stato approvato 
con deliberazione il 28 ottobre 
è il punto di arrivo di una 
interlocuzione avvenuta con i 
soggetti che a diverso titolo e 
ruolo hanno in comune 
l’interesse a valorizzare l’area 
in questione: la Fondazione 
Museo Civico, il Muse, il Mitag, 
l’Apt e rappresenta il punto di 
partenza per elaborare 
strategie, contenuti e metodi 
per promuovere l’area del 
parco «al fine di migliorarne e 
promuoverne la fruizione da 
parte dei visitatori 
contestualmente alla proposta 
di approfondimenti scientifici e 
culturali in particolare dal 

punto di vista storico, 
geologico, naturalistico, 
ambientale. La finalità è di 
potenziare e divulgare la 
tipicità dell’Area rendendo 
facilmente comprensibili e 
fruibili le sue caratteristiche 
uniche tramite progettualità 
che possano rappresentare in 
modo organico e sistematico 
l’area, integrando gli aspetti 
storici, geologici, naturalistici, 
ecologici, anche valorizzando il 
tema dei percorsi di pace».
L’area in questione, 
prevalentemente non 
antropizzata, si espande dalla 
cima del Monte Zugna (1600 
metri) verso la Ruina dantesca 
e le Orme dei dinosauri fino ai 
Lavini di Marco ed è stata 
oggetto, negli ultimi anni, di un 
articolato e pluridisciplinare 
progetto di recupero e 
riqualificazione ambientale, 
ecologica, geologica, 
naturalistica e 
storico-culturale. Si distingue 

per molteplici valenze di 
interesse collettivo: in primis il 
sito paleontologico delle Orme 
dei Dinosauri, poi i percorsi 
storici della Grande Guerra, 
includendo la Strada degli 
Artiglieri, la grotta di Damiano 
Chiesa, il Sacrario Militare di 
Castel Dante, la vicina 
Campana dei Caduti, un tratto 
del Sentiero della Pace. Inoltre 
l’area è classificata quale zona 
speciale di conservazione 
IT3120114 «Monte Zugna» 
istituita ai sensi della direttiva 
Cee «Habitat» e facente parte 
del network di «Rete Natura 
2000», area in cui gli aspetti 
naturalistici di flora e fauna 
sono protetti e 
particolarmente specifici. Il 
Protocollo prevede anche 
l’istituzione di un gruppo di 
lavoro composto dai firmatari 
dello stesso, con il compito di 
elaborare e sviluppare 
strategie, azioni, strumenti e 
ricerche al fine di realizzare un 

sistema comunicativo, 
divulgativo e informativo 
integrato dell’area che 
promuova l’accessibilità dei 
diversi itinerari ad una 
pluralità di pubblici e 
visitatori. Le attività del 
protocollo non prevedono 
impegni economici specifici e 
diretti. Il gruppo di lavoro sarà 
convocato almeno una volta a 

trimestre e sarà coordinato 
dalla Fondazione Museo 
Civico. Nell’intenzione 
dell’amministrazione questo è 
un punto di partenza per un 
percorso di lavoro condiviso 
che si desidera allargare ad 
altre realtà associative ed 
economiche del territorio, che 
a vari livelli frequentano e sono 
attive sull’area.

�GLI EVENTI Al Museo della Città la mostra fotografica per i 100 anni, al Mitag visitabile la sala dedicata

Lavini e orme: c’è il protocollo
Il progetto Un gruppo di lavoro per trovare le strategie di valorizzazione dell’area

Nel  centenario  dal  primo  rintocco  della  
Campana dei caduti, Rovereto celebra que-
sto importante anniversario con una mo-
stra fotografica, «La Campana e la Città. Dal 
Castello al Colle di Miravalle (1925-1965)» 
aperta da oggi, che restituisce, attraverso la 
forza evocativa delle immagini d’archivio, 
un frammento della storia cittadina. L’espo-
sizione, curata da Alice Salavolti e visitabile 
al Museo della Città fino all’11 gennaio 2026, 
nasce dal desiderio di raccontare il tempo 
in cui la Campana Maria Dolens si ergeva sul 
torrione Malipiero del Castello, immagine 
oggi perduta ma per decenni simbolo distin-
tivo della città. Le fotografie provengono 
dagli archivi della Fondazione Campana dei 
caduti, del Mitag (Museo storico della guer-
ra), della Fondazione Museo Civico e del 
Laboratorio di storia di Rovereto, e docu-

mentano i primi quarant’anni di vita di Ma-
ria Dolens: un periodo di intenso fervore 
culturale e spirituale, in cui la Campana e le 
attività  a  essa  collegate  si  intrecciavano  
con la storia urbana e sociale di Rovereto, 
con il paesaggio e con la memoria colletti-
va. La mostra nasce nell’ambito di un bando 
promosso dalla Provincia, con la Comunità 
della Vallagarina come ente capofila, in col-
laborazione con il  Comune e  l’Apt.  Nelle  
prossime settimane il progetto espositivo 
sarà  accompagnato  da  un  calendario  di  
eventi  e  da  una  pubblicazione  dedicata.  
All’interno delle celebrazioni per il centena-
rio della Campana, la giornata di oggi assu-
me un significato particolare: il Mitag aprirà 
gratuitamente le proprie sale dalle 10 alle 18 
(con ultimo ingresso ore 17) e presenterà al 
pubblico la riapertura della Sala Campana, 

restituita in modo definitivo alla città dopo 
un accurato intervento di restauro. Lo spa-
zio, rinnovato e suggestivo, accoglierà i visi-
tatori in un percorso dedicato alla storia di 
Maria Dolens e al profondo legame con la 
comunità roveretana. La mostra fotografica 
e la riapertura della Sala Campana dialoga-
no idealmente tra loro, restituendo una vi-
sione unitaria della memoria storica di Ro-
vereto: quella di una città che ha saputo 
custodire e reinterpretare i propri simboli, 
rinnovando nel  tempo il  significato della  
Campana nata per ricordare e per unire.

L’ingresso alla mostra La Campana e la 
Città al Museo della Città di Rovereto è gra-
tuito, offrendo a cittadini e visitatori l’occa-
sione di riscoprire un capitolo fondamenta-
le della storia della città e della Campana 
dei Caduti.Una delle immagini esposte al Museo della Città

Il protocco tocca l’area dei Lavini e quella delle orme dei dinosauri

� VALLAGARINA
Le farmacie aperte per turno
Queste le farmacie che prestano 
turno di servizio continuato fino 
alle 8 di martedì mattina: a 
Rovereto (giorno e notte) è di 
turno la farmacia Santoni in 
piazza Filzi 24 a Borgo Sacco 
(tel. 0464437797); ad Aldeno 
(con orario 8-22), è aperta 
invece la farmacia Barbacovi in 
piazza Battisti 4 (tel. 
0464842956).

� ROVERETO
Doppio evento con la danza
La nuova stagione di danza si 
apre nel segno della Compagnia 
Abbondanza/Bertoni
Michele Abbondanza e 
Antonella Bertoni porteranno a 
Rovereto il loro ultimo lavoro 
«Epiphan?a. Mi rendo 
manifesta», uno spettacolo che 
rivolge nuovamente 
l’attenzione al femminile. 
Appuntamneto martedì e 
mercoledì ore 20.30, teatro alla 
Cartiera.
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